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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Imposta IMU 2014
N" 38
Data: 17/0612014

L'anno duemilaquattordici, il giorno diciassette del

si è riunita la Giunta comunale con la presenza dei Signori:

Partecipa alla riunione il Segretario comunale, Dott. Silvio Bastardi, il quale cura la redazione
del presente verbale.

verificata la validità della seduta, assume la presiden za il Dott.
nella sua qualità di sindaco, il quale invita i presenti a deliberare la
predisposta dagli uffi ci.

mese di giugno, regolarmente convocata

Vincenzo Gaudio Calderazzo.

proposta dell'atto in oggetto

Componente Presente Assente
I Gaudio Caldenzzo Vincenzo Sindaco X
2 Cavaliere Teresina Vicesindaco X
a
J Aloise Concettina F. Assessore X
4 Porco Antonio Assessore X
5 lorio Antonio Assessore X



LA GITINTA COMUNALE

VISTO I'articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.201, cosiddetto "decreto Salva Italia", così

come convertito, con modifiche, dalla Legge 2l4l20ll, che ha anticipato, in via sperimentale, I'introduzione

dell'imposta municipale propria (IMU), a partire dall'anno2012;

RILEVATO che il nuovo tributo sostituisce l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) disciplinata dal

Decreto Legislativo 3l dicembre 1992, n. 504;
PRESO ATTO che la nuova entrata tributaria era già disciplinata dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo

14marzo 2011, n. 23,recante "disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale", disponendone la

sua entrata in vigore nella seconda fase di attuazione del federalismo fiscale, fissata inizialmente al lo

gennaio 2014;
VERIFICATO che la normativa ha subito notevoli modifiche ad opera della Legge 27 dicembre2013,n.147

(Legge di Stabilità per I'anno 2014) che all'articolo l, comma639, ha previsto I'istituzione della I.U.C., a

decorrere dal 1o gennaio2014;
ATTESO che, ad opera dei commi da 639 a 705, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilita

per l'anno 2014) è stata istituita I'Imposta Unica Comunale (.I.U.C.) a decorrere dal lo gennaio 2014;

PRESO ATTO che la predetta imposta ha come fondamenta due distinti presupposti:
- uno costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro natura e valore,
- l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta:
- imposta municipale propria (IM[I), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le

abitazioni principali,
- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in:

n tributo per i servizi indivisibili (TAS[), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile,

! tassa suirifiuti (TARI), destinata afrnanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a

carico dell' utilizzatore;
CONSIDERATO che per la componente di natura patrimoniale, per la quale viene applicata I'imposta

municipale propria (IMU), viene fatto espresso rinvio anche alle disposizioni relative all'imposta comunale

sugli immobili (I.C.L);
EVIDENZIATO che l'applicazione dell'IMU è regolata dai richiamati articoli 8 e 9 del D.Lgs. 2312011, in

quanto compatibili, nonché dalle predette disposizioni contenute nel D.Lgs. 3l dicembre 1992, n. 504;

zuLEVATO che sono applicabili all'IMU anche le disposizioni di cui l'art. 9, comma 7, del D'Lgs.23l20l1

sopra richiamato, che rinvia a sua volta agli articoli 10, comma 6 ,11, commi 3,4 e 5,12,14 e l5 del D'Lgs'

504lg1, in ordine alia gestione dell'accertamento, della riscossione coattiva, dei rimborsi, delle sanzioni,

degli interessi e del contenzioso;
VERIFICATO che la predetta normativa dispone che le attività di accertamento e riscossione debbano essere

svolte direttamente dal Comune;
pRESO ATTO altresì che per lo svolgimento delle attività summenzionate viene fatto rinvio anche alle

disposizioni dettate dall'articolo l, commi da 16l a 170, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296' (Legge

frnanziaria per I'anno 2007);
VISTO il comma 6, del richiamato articolo 13, che prevede: "L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0'76

per cento. I comuni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto

legislativo I5 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base

sino a 0,3 punti percentualf';
CONSIDERATO che il successivo eomma 7 dispone : "L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per

l,abitazione principale e per le relative pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in

diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentualf';

RILEVATO che ad opera della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità per I'anno 2014) e

successivo D.L. 6 marrLo 2014, n. 16, sono state apportate rilevanti modifiche non solo in ordine
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presupposto d'imposta ma anche nuove disposizioni che vincolano la misura dell'aliquota da applicare;

PRESO ATTO che le predette modifiche prevedono l'esclusione delle unita immobiliari adibite ad

abitazione principale e loro pertinenze, dal pagamento dell'IMU, ad eccezione delle unità abitative incluse

nelle categorie catastali Nl, N8 ed N9;

RIMARCATO che per tali fabbricati e per le relative pertinenze "si detraggono, fino a concorrenza del suo

ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;

se I'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da piit soggetti passivi, Ia detrazione spetta a

ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica";

VISTA I'assimilazione all'abitazione principale introdotta dal comma l2-quinquies dell'art. 4 del D.L. n. 16

del 2012 che dispone, ai soli fini dell'applicazione dell'IMU, che "l'assegnazione della casa coniugale al

coniuge, disposta a seguito di prowedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione

degli ffitti civili del matrimonio, si intende in ogni caso ffittuata a titolo di díritto di abitazione";

EVIDENZIATO che l'assoggettamento ad IMU per tale fattispecie riguarderà i soli casi in cui il fabbricato è

accatastato in categoria Nl, N8 ed N9 come pure I'assimilazione potrà essere decisa dal Comune per

analoghe unita immobiliari, possedute da anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di

ricovero, nonché quelle possedute da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato;

VERIFICATO che, nell'esercizio della potestà regolamentare riconosciuta ai Comuni dall'articolo 52, del

decreto legislativo 15 dicembre 1997,n.446, possono essere introdotte agevolazioni e detrazioni, pur nel

rispetto dei limiti fissati dal comma l, dello stesso articolo che recita: "le province ed i comuni possono

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuentf';

zuLEVATO che al comma 9 sono indicate alcune agevolazioni che possono essere introdotte disponendo:
"i comuni possono ridurre l'aliquola di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttiví di

redditofondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica

n.917 det 1986, owero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passividell'impostasulredditodelle

società, owero nel caso di immobili locati";

PRESO ATTO che I'imposta derivante dai fabbricati a destinazione speciale, accatastati nel gruppo "D", è

riservata allo Stato nella misura standard dello 0,76 per cento;

VERIFICATO che tale aliquota può essere incrementata fino allo 0,3 per cento dai Comuni, prevedendo a

propriofavore I'introito generato da tale maggiore aliquota;

ATTESO che l'articolo 10, comma 4, del D.L. n. 35/2013, sostituendo il dettato del comma l3-bis,

dell'articolo 13, del D.L. n. 201/2011, ha previsto che a "A decorrere dall'anno di imposta 2013, le

deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell'imposto

municipale propria devono essere inviatí esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del

testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito

informaticodicuiall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 2Ssettembre 1998,n.360, e successive

modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddeîta sezione gli elementi risultanti dalle

delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle Jìnanze ' Dipartimento delle

finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'fficacia delle deliberazioni e dei

regolamenti decone dalla data di pubblícazione degli stessi nel predetto sito informatico;

RILEVATO alhesì che la medesima disposizione statuisce:" Il versamento della príma rata di cui al comma 3

dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base dell'aliquota e delle

detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9

è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima ralo versata";

CONSIDERATO che le disposizioni in materia di IMU devono essere combinate con le nuove previsioni^

della Legge n. 14712013 che al comma 640 dispone che "l'aliquota massima complessiva dell'IMIJ e delld{ 
1, /

TASI non può superare i timíti prefissati per Ia sola IMU, come stabilito dal comma 677'; I fL 
'

VERIFICATO che il successivo comma 677, stabilisce che il Comune "può determinare I'aliquotfV

rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU ff
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ciascuna tipologia di immobíle non sia superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per
I'IMU al 3l dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse
tipologie di immobile";
EVIDENZIATO che a seguito delle integrazioni apportate al comma677, dal D.L. n.16/2014, è statuito che
"per Io stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabilití
nel primo e nel secondo periodo, per un ammontale complessivamente non superíore allo 0,8 per mille a
condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse
equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare

ffitti sul carico di imposta TASI, equivalenti a quelli determinstisi con riferimento all'IMU, relativamente
alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo i,3, del citato decreto-
Iegge n. 201, del 2011."
zuTENUTO di dover riconfermare per I'esercizio 2014 le aliquote e detrazioni IMU già determinate
nell'esercizio 2013

. 0,90o/o aliquota ordinaria;

. 0,I0o - aliquota ordinaria riferita alle sole categorie catastali D;

. 0,40 Yo - abitazione principale tenendo conto delle seguenti detrazioni:

si detraggono, fino a concoffer:r;a del suo ammontare, euro 200,00 (Duecento/00) ed € 50,00
(cinquanta) per ogni figlio di età non superiore ad anni ventisei, purché dimorante abitualmente e
residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. Tali detrazioni
complessivamente non possono superare € 400,00 (quattrocento);
CONSIDERATO che la presente deliberazione, nelrispetto delle richiamate disposizioni dettate dall'articolo
13, comma 13-bis, del D.L. n.20ll20ll, verrà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze con le

modalità ivi indicate;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000,n.267;
INTERVENUTO parere di regolarita tecnico-contabile ex art. 49 del tuel ;
Con voti unanimi e favorevoli dei presenti espressi nelle forme di legge

DELIBERA

- la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
- per imotivi espressi in premessa, di confermare le seguenti aliquote:

o aliquota ordinaria 0,900 ,
. 0,I0oh - aliquota ordinaria riferita alle sole categorie catastali D;
. 0,40 Yo - abitazioúe principale tenendo conto delle seguenti detrazioni:

si detragsono, fino a conconeîza del suo ammontare, euro 200100 (Duecento/00) ed € 50'00
(cinquanta) per ogni figlio di età non superiore ad anni ventisei, purché dimorante abitualmente e

residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazrone principale. Tali detrazioni

complessivamente non possono superare € 400,00 (quattrocento);
- di dare atto che la presente deliberazione sarà proposta al Consiglio comunale .

Delibera, altresì, con voti unanimi e favorevoli deipresenti di dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibi le.



P-arere dí regolarità tecnica ai sensi dell'art. O, "@
S_i.esprime parerefavorevole in ordine alla regolarità tecnica.
Lì,

Il Resporls abil e Se ttore Finanziario
$&. Luciano Porîo ,
| \ lì-/l
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P-orere dí regolarità contabile ai sensi dell'art 4
Si esprime parere favorevole
Lì,

Il Resporyabile del Settore Finanziario
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Delibera no 38/2014 -

La presente viene letta, approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE
(Dott. Vi4cenzo.Gaudio Cal
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RETAzuO
(Dott. Silv

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affissioni certifica che la presente deliberazione:
l) è stata affissa all'Albo pretorio Comunale il giorno .rO C ( jr-l[ fRes. ,
l) è stata affissa all'Albo pretorio Comunale il giorno ,f é 
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ed ivi viene pubblicata per quindici giorniìonsecutiui
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